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COMUNICATO FITOSANITARIO 
valido dal 10 al 16 Gennaio 2012

V I T E

FASE FENOLOGICA:  riposo vegetativo.
SITUAZIONE FITOSANITARIA:  esiti di avversità parassitarie.
PROGRAMMA DI DIFESA:  durante le operazioni di potatura,  si raccomanda di intervenire separatamente sulle 
piante affette da mal dell’esca segnalate durante il periodo vegetativo,  asportando tutto il legno infetto ed eliminan-
do le piante non più risanabili. Tutto il matariale di risulta,  dovrà essere allontanato dal campo e distrutto; inoltre, 
gli attrezzi utilizzati per la potatura devono essere disinfettati con ipoclorito di sodio (candeggina) al 1%,  prima di 
intervenire sulle piante sane.

OLIVO 

FASE FENOLOGICA:  maturazione
SITUAZIONE FITOSANITARIA:   presenza di rodilegno giallo, infezioni di occhio di pavone, cercosporiosi e 
mosca. In aumento le infezioni di lebbra.
PROGRAMMA DI DIFESA: Contro le crittogame dell’olivo,  limitatamente agli impianti dove la raccolta risulta 
completata,  effettuare un trattamento in condizioni di stabilità climatica,  con un prodotto a base di rame. 
Si consiglia di anticipare la raccolta mediante l’uso di scuotitori,  per limitare i danni causati dalla mosca. 
Si ricorda, inoltre, di rimuovere dai tronchi delle giovani piante, le fasce di resinato applicate per la cattura 
dell’oziorrinco,  in quanto l’umidità e le basse temperature invernali potrebbero determinare danni alla corteccia 
sottostante.

AGRUMI

FASE FENOLOGICA:  maturazione
SITUAZIONE FITOSANITARIA:  forme svernanti di avversità parassitarie,  Aleurocanthus spiniferus.
PROGRAMMA DI DIFESA: nessun trattamento.
Solo per il controllo di Aleurocanthus spiniferus (parassita da quarantena),  dove è stata accertata la presenza,  si 
può intervenire impiegando, oltre l’olio minerale, anche sostanze attive registrate sulla coltura per il controllo degli 
aleurodidi come,  flonicamid,  thiamethoxam,  acetamiprid,  pyriproxifen ecc. Al  fine di evitare la diffusione del 
parassita in aree indenni, si ricorda il divieto assoluto di portare fuori dal campo,  materiale vegetale infestato dall’in-
setto e di commercializzare frutti con foglie o parti vegetali infestate. E’ indispensabile, inoltre, spazzolare gli indu-
menti o altro materiale portato a contatto con le piante infestate. 
Per le cultivar prossime alla raccolta,  non utilizzare olio minerale bianco, in quanto interferisce sulla colorazione dei 
frutti.

N.B. : Si raccomanda di rispettare scrupolosamente il tempo di carenza degli agrofarmaci eventualmente utilizzati.


